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Un sistema integrato di 
Pianificazione

PUG



Cos’è il PTM?

La Città metropolitana di Bologna attraverso il PTM definisce, in coerenza con gli indirizzi del Piano strategico 
metropolitano, le scelte strategiche e strutturali di assetto del territorio funzionali alla cura dello 
sviluppo sociale ed economico territoriale nonché alla tutela e valorizzazione ambientale.

La componente strategica del PTM definisce:
a) la visione condivisa circa gli scenari generali di riferimento e la vocazione delle varie parti del 
territorio, in considerazione delle loro caratteristiche fisico morfologiche, degli assetti socio economici ed 
insediativi, dei valori paesaggistici, ambientali e culturali che le connotano;
b) la missione del territorio, da perseguire attraverso gli obiettivi di sviluppo sostenibili delle diverse realtà
locali, con l'indicazione delle principali linee di assetto e di utilizzazione del territorio e dei diversi ruoli dei
centri abitati nel sistema insediativo, specificando le funzioni e i servizi pubblici da 
rafforzare ed integrare;
c) le azioni a scala territoriale necessarie per incrementare la resilienza degli insediamenti e del territorio



Iter PTM

MAGGIO  2021

Approvazione
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metropolitano
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metropolitano

OTTOBRE 2020
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Enti e delle 

osservazioni
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della fase di 
deposito
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preliminare e 
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parte del 
percorso 

partecipativo

FEBBRAIO 2020

Avvio della 
Consultazione 
preliminare e 
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del percorso 
partecipativo
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STEP 4
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STEP 1
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STEP 2
Proposta di PTM «assunta»

LUGLIO 2020



REALTA’ TERRITORIALI

In questa attenzione verso le specificità e il carattere composito della Città metropolitana
risiede il valore aggiunto del Piano territoriale.

PIANO TERRITORIALE METROPOLITANO



Le sfide del PTM



1. Tutelare il suolo
2. Garantire sicurezza
3. Assicurare inclusione e vivibilità
4. Attrarre investimenti sostenibili
5. Appennino, via Emilia e pianura: un solo 

territorio

CINQUE SFIDE MULTI-OBIETTIVO



TUTELARE IL SUOLO

Assicurare cibo sano, aria pulita, acqua abbondante, le risorse più preziose che il suolo produce per la 
salute dei viventi, contrastando la dispersione insediativa e salvaguardando gli ecosistemi.

1

Obiettivi

➔ Salvaguardare e tutelare gli 
ECOSISTEMI NATURALI.

➔ Assicurare la tutela del 
sistema ambientale

➔ Disciplinare l’ ECOSISTEMA 
AGRICOLO



GARANTIRE LA SICUREZZA

Mettere in sicurezza il territorio e le persone, considerando gli effetti della crisi climatica e del 
metabolismo urbano.

2

Obiettivi

➔ Contrastare le FRAGILITÀ 
TERRITORIALI aumentando la 
resilienza

➔ Indirizzare la pianificazione 
verso l’uso efficiente delle 
risorse e la diminuzione della 
pressione antropica sui sistemi 
ambientali



ASSICURARE INCLUSIONE E VIVIBILITÀ

Contrastare le fragilità sociali, economiche e demografiche, innescando e orientando processi di
rigenerazione del territorio urbanizzato.

3

Obiettivi

➔ Rigenerazione materiale e 
immateriale del territorio 
urbanizzato attraverso 
programmi e iniziative 
territoriali.

➔ Qualificazione dei servizi di 
welfare a partire dai servizi di 
base e dalla casa.

Assumere il ruolo dei centri, 
definito in base alla presenza di 
servizi, e del loro grado di 
accessibilità in base alla rete del 
TPM definita dal PUMS, come 
criteri fondanti per l’ammissibilità 
di nuove trasformazioni,  operando 
una scelta decisa a favore della 
mobilità sostenibile e della qualità 
del sistema dei servizi di welfare



ATTRARRE INVESTIMENTI SOSTENIBILI

Promuovere l'attrattività e l’accessibilità, rafforzando e qualificando in chiave sostenibile reti e nodi 
metropolitani.

4

Obiettivi 

➔ Accrescere l’attrattività per 
imprese e lavoratori 
assicurando investimenti privati 
sostenibili, innovativi ad alto 
valore aggiunto, per  il rilancio 
dei poli metropolitani e degli 
ambiti produttivi sovracomunali

➔ Valorizzare la specificità del 
sistema produttivo e attrarre 
nuovi investimenti nei Comuni 
montani.



APPENNINO,VIA EMILIA E PIANURA: UN SOLO TERRITORIO

Rafforzare la coesione territoriale, gestendo in modo condiviso le quote di consumo di suolo e 
ripartendo solidaristicamente le risorse economiche.

5

Obiettivi

➔ Condividere le risorse generate dalle trasformazioni indirizzando 
le risorse al finanziamento permanente degli interventi di 
rigenerazione, in funzione del riequilibrio territoriale e basato 
sulle specificità del territorio.  

➔ Impiegare i fondi per finanziare i programmi metropolitani di 
rigenerazione per il sostegno delle aree con le maggiori fragilità 
sociali, demografiche ed economiche.



IL SISTEMA INSEDIATIVO:

dal quadro conoscitivo diagnostico 
alle scelte del PTM



Ruolo dei centri e degli ambiti
produttivi: criteri guida 

Analisi di 
accessibilità 

GIUDIZIO DI ACCESSIBILITA’

Analisi dei servizi 

Analisi quantitativa 
CENSIMENTO

Analisi qualitativa
PRESTAZIONALE

Categorie e livello 
di specializzazione

RUOLO DEI CENTRI
Strategie e politiche insediative 

differenziate

Analisi dei servizi 

Attrattività 
(CONTEXT SCORE)

Vocazione 
produttiva

Performance 
imprese

RUOLO DEGLI 
AMBITI



Il ruolo dell’accessibilità e il 
rapporto PTM - PUMS 

Il tema della mobilità non è concepito solo in risposta alla domanda 
di spostamento ma come condizione imprescindibile per un 
equilibrato sviluppo territoriale ed ha il compito, assieme al ruolo 
del centro, di indirizzare le politiche del sistema insediativo del PTM. 
Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) assume un ruolo 
strategico per il PTM, delineando i requisiti di accessibilità per un 
adeguato sviluppo territoriale, rafforzando, rispetto al passato, il suo 
legame con il tema della mobilità sostenibile.



Rete di trasporto pubblico 
metropolitano 

La valutazione dell’accessibilità considera: 
• la rete portante:

- il servizio di Servizio Ferroviario Metropolitano (SFM)
- il servizio BRT(Bus Rapid Transit)/Metrobus metropolitano
- la rete tranviaria di previsione

• La rete di Trasporto Pubblico Extraurbano su gomma
• La rete del Biciplan metropolitano per la mobilità quotidiana sia strategica che integrativa

Per poli e ambiti produttivi è stata valutata anche l’accessibilità dalla rete stradale di rango 
principale



Due scenari  temporali

Ad ogni centro/ambito produttivo è stato attribuito un livello di accessibilità relativamente 
ai due scenari PUMS:
1. Scenario attuale 
2. Scenario a regime PUMS riferito al 2050. Permette di promuovere le trasformazioni 

prioritarie in accordo con le scelte di lungo periodo.



Centri urbani: giudizio di 
accessibilità

Scenario 
attuale

Scenario 
PUMS



Categorie di servizi e livello di 
specializzazione

I servizi sono stati raggruppati in cinque categorie:
- Esercizi di base
- Servizi scolastici
- Servizi sanitari
- Servizi socio-sanitari/socio-assistenziali
- Servizi socio-ricreativi



Ruolo dei centri: accessibilità e 
servizi alla persona



Ferme restando le competenze dei PUG [...] , il PTM favorisce la rigenerazione dei territori 
urbanizzati e il miglioramento della qualità urbana ed edilizia e detta disposizioni riguardanti il 
Territorio urbanizzato esclusivamente con riferimento agli aspetti per i quali è necessario il 
concorso coerente di tutti i livelli di governo del territorio:

a) la riconfigurazione dei margini urbani
b) la forestazione metropolitana
c) il miglioramento dell’accessibilità
d) l’incremento della resilienza e il miglioramento del metabolismo urbano
e) il commercio di vicinato 

Rigenerazione dei tessuti urbanizzati



Riconfigurazione dei margini urbani



4 HUB METROPOLITANI (Nuove attività terziare, direzionali, produttive e logistiche, 
anche di grandi dimensioni)

28 AMBITI PRODUTTIVI SOVRACOMUNALI
Opportunità di sviluppo differenziate in base ai caratteri ambientali, territoriali ed 
economici
Priorità di intervento: miglioramento dell’accessibilità, qualificazione degli spazi e 
potenziamento dei servizi, componente logistica, ambiente

15 POLI METROPOLITANI ESISTENTI

7 POLARITÀ COMMERCIALI ESISTENTI
Priorità di intervento rispetto al miglioramento dell’accessibilità, alla qualificazione 
degli spazi, al potenziamento dei servizi ecosistemici e all’incremento della 
resilienza e del metabolismo urbano.

NUOVI POLI METROPOLITANI E INSEDIAMENTI COMMERCIALI SOVRACOMUNALI
contenimento del consumo di suolo, accessibilità, griglia degli elementi strutturali

Ambiti produttivi e poli 
metropolitani



Centri di mobilità

I 30 Centri di mobilità sono i nodi di interscambio collocati in
corrispondenza dei punti della rete in cui si concentra la
massima intensità delle opportunità di trasbordo e
intermodalità, con particolare riferimento alla rete di
trasporto pubblico. Le aree circostanti il Centro di mobilità
costituiscono ambiti prioritari di rigenerazione urbana.



Reti ecologiche, della fruizione e 
del  turismo

Sistema integrato e interconnesso delle infrastrutture verdi e blu che consente di contemperare e relazionare gli
obiettivi di conservazione ambientale, di arricchimento dei servizi culturali e per il tempo libero nonché di
valorizzazione turistica del territorio metropolitano.
Nella Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo sono rappresentati le aree e gli elementi
afferenti alla natura, ai segni stratificati della storia, alla fruizione sostenibile:
• reti ecologiche costituite da aree ad alta naturalità (core areas), fasce di protezione e fasce di

connessione;
• fascia di connessione collina/pianura (direttrice via Emilia) costituente l’ambito di interconnessione

tra il sistema appenninico e il sistema della pianura alluvionale che ricomprende la fascia delle
conoidi alluvionali dei fiumi appenninici e la fascia del processo evolutivo della direttrice via Emilia;
varchi;

• orditura storica;
• reti ciclabili.



Reti ecologiche, della fruizione 
e del  turismo

Obiettivi delPTM

a)assicurare laconservazione e favorire
l’implementazione della biodiversità;

b)assicurarelacurae favorirelavalorizzazione dei
segnidella storia pregressa;

c)promuovere la fruizionedapartedelle persone e
lavalorizzazione turistica;

d)favorire l’accessibilità attraverso la rete
ciclabile e il trasporto pubblico metropolitano;

e)valorizzare i fiumi e i canali storici come
itinerari prioritari per il cicloturismo.



SFIDA 5:
Appennino, via Emilia e Pianura un 
solo territorio



Rafforzare la coesione territoriale, gestendo in modo condiviso le 
quote di consumo di suolo e ripartendo solidaristicamente le 
risorse economiche.

➔ Distribuzione differenziata della quota di 3%
➔ Disciplina delle nuove urbanizzazioni
➔ Istituzione del fondo perequativo metropolitano
➔ Impiegare le risorse del fondo per finanziare i 

programmi metropolitani di rigenerazione



Strumenti operativi per la 
rigenerazione

ENTRATE:
50% degli oneri di urbanizzazione 

secondaria e del contributo 
straordinario relativi alle 

trasformazioni negli ambiti di 
rilievo metropolitano e che 

consumano suolo

Circa 10 mln/anno

UTILIZZO DELLE RISORSE PER:
Interventi di manutenzione del territorio e di potenziamento dei 

servizi ecosistemici
Iniziative per aumentare la fruizione turistica

Rafforzamento dei servizi alla persona
Valorizzazione del sistema produttivo

ATTRAVERSO I PROGRAMMI DI RIGENERAZIONE:
- intercettare finanziamenti aggiuntivi;

- valorizzare le peculiarità territoriali a beneficio dei cittadini;
- attrarre e sostenere la domanda di innovazione a beneficio 

delle imprese;
- produrre effetti di rete, a vantaggio di tutta la Città 

metropolitana

FONDO PEREQUATIVO PROGRAMMI DI RIGENERAZIONE



I Programmi metropolitani di rigenerazione sono lo strumento attraverso il quale le risorse
del Fondo perequativo metropolitano, istituito ai sensi dell’articolo 41 della LR 24/2017,
sono riconosciute annualmente ai Comuni e alle Unioni, al fine di perseguire in particolare le
finalità di:
● perequazione territoriale segnatamente a favore delle Unioni e dei Comuni a cui è

riconosciuta una minore capacità edificatoria complessiva, di quelli che subiscono
significativi impatti negativi dalle trasformazioni e di quelli il cui territorio fornisce
significativi servizi ecosistemici;

● sostegno alle aree caratterizzate da maggiore fragilità sociali, demografiche ed
economiche come individuate nel Quadro conoscitivo diagnostico del PTM

Il Fondo perequativo è disciplinato in dettaglio dal Regolamento per la gestione del Fondo
perequativo metropolitano lo scorso 26 maggio per gli aspetti contabili e procedurali

Fondo perequativo 
metropolitano



FRAGILITÀ BILANCIATA
➢ incremento popolazione
➢ abitanti stranieri radicati 

➢ bassa presenza di categorie fragili
➢ molti laureati

➢ pochi contribuenti con redditi bassi

Fragilità demografica, economica,sociale
(Quadro conoscitivo del PTM)

FRAGILITÀ MIGRATORIA
➢ forte presenza di stranieri non 

radicati
➢ pochi laureati

➢ buona connessione 
infrastrutturale

➢ vicinanza e accesso a centri serviti

FRAGILITÀ TRASVERSALE
➢ popolazione in calo
➢ età media elevata

➢ contribuenti con redditi bassi
➢ pochi laureati

➢ popolazione radicata

FRAGILITÀ STRUTTURA 
SOCIALE

➢ alta densità di popolazione
➢ concentrazione di categorie 

fragili
➢ elevato numero di case in 

affitto
➢ elevata presenza di laureati

➢ redditi elevati



I Programmi metropolitani di rigenerazione sono uno strumento attuativo del Piano
Territoriale Metropolitano (PTM), che li disciplina all’articolo 52, e devono:

a) sollecitare, indirizzare e mettere in rete le proposte progettuali di Comuni o Unioni;

b) favorire l’integrazione tra settori e livelli di azione della pubblica amministrazione;

c) promuovere l’innovazione sociale attraverso la collaborazione tra pubbliche
amministrazioni, imprese, terzo settore e istituzioni di ricerca;

d) valorizzare gli ecosistemi agricoli e naturali anche in rapporto alle esternalità
negative generate dalle nuove urbanizzazioni.

Programmi metropolitani
di rigenerazione



Temi prioritari

Temi prioritari per i Programmi metropolitani di rigenerazione:

● Contrasto al cambiamento climatico, miglioramento della vivibilità per i lavoratori e
della qualità ambientale degli edifici e degli spazi comuni negli ambiti produttivi
metropolitani e/o sovracomunali

● Potenziamento della rete ecologica definita dal PTM
● Potenziamento dei luoghi per la cultura e la socialità nei Comuni minori serviti dal TPM
● Rafforzamento dei servizi alle persone nelle aree montane
● Realizzazione e potenziamento degli itinerari facenti parte della rete ecologica della

fruizione e del turismo e valorizzazione delle reti e dei percorsi escursionistici, mirata al
potenziamento dei servizi ecosistemici, incremento della biodiversità e della resilienza,
l’attrattività turistica e la valorizzazione del patrimonio diffuso nelle aree collina

● Valorizzazione e fruizione delle infrastrutture verdi e blu e della rete ecologica



Le proposte dei Programmi devono concorrere all’attuazione alle scelte strategiche del PTM,
in riferimento ai temi prioritari e riguardano in particolari queste categorie di aree/edifici:
● patrimonio pubblico dismesso o sottoutilizzato, il patrimonio culturale e i siti produttivi

dismessi
● le aree agro-forestali e gli spazi aperti urbani e periurbani
● le aree di margine, le aree non utilizzate e le aree di pertinenza delle infrastrutture
● reti, impianti e infrastrutture territoriali (art. 41 c. 6 LR 24/2017)
● i contesti produttivi e urbani della montagna
● la rete della mobilità ciclabile e pedonale e gli spazi aperti che possono essere riqualificati o

potenziati in funzione degli interventi sopra richiamati nonché gli interventi di riqualificazione
delle fermate del trasporto pubblico

● le infrastrutture e dotazioni che concorrono alla difesa del suolo e alla sicurezza degli
insediamenti

Oggetti dei Programmi



Ulteriori misure
contenute nei Programmi

La raccolta e selezione delle proposte si fonda su
● una mappatura da elaborare in fase di PUG delle basi materiali disponibili disponibili per

l’innesco delle azioni di rigenerazione (in particolare aree dismesse)
● indicazione degli specifici obiettivi di interesse collettivo d perseguire nel programma
● coerenza con la Strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale del PUG

I Programmi devono contenere misure di valenza sociale e ambientale con relativo
sostegno finanziario, favorire il consolidamento di attività non-profit, favorire l’innesco di
imprese innovative e a basso impatto ambientale.

I Programmi possono contemplare usi temporanei e la promozione di forme di fundraising



Selezione dei programmi

La Città metropolitana promuove la formazione e attuazione dei programmi attraverso:
● il prioritario coinvolgimento delle Unioni dei Comuni
● approntamento di una modulistica unificata
● collaborazioni con Università, enti di ricerca, reti d’impresa e associazioni di categoria
● individuazione delle possibili sinergie a scala territoriale

Gli interventi compresi nei Programmi, approvati con deliberazione di Consiglio
metropolitano, sono definiti attraverso la raccolta e selezione di proposte avanzate da
Comuni e/o Unioni tramite apposite procedure di interesse, sulla base di:
➔ finalità e criteri legati alla perequazione territoriale metropolitana indicati all’art. 51
➔ specifici indicatori relativi ai servizi ecosistemici e le fragilità economiche, sociali e

demografiche



Pesano almeno il 50% nella valutazione della proposta:

● le caratteristiche dei Comuni/Unioni che presentano le proposte ed in particolare:
○ minore capacità edificatoria
○ maggiori fragilità demografiche, sociali ed economiche
○ eventuali impatti negativi subiti
○ capacità di fornire servizi ecosistemici alla comunità metropolitana

● gli elementi dei Programmi proposti (art. 52 c. 6):
○ una mappatura da elaborare nell’ambito del Quadro conoscitivo del PUG con

riferimento alle proprietà, pubbliche o private, dismesse e/o sottoutilizzate
○ l’indicazione degli obiettivi specifici di interesse collettivo che si intendono perseguire

con esplicitazione delle criticità e elementi di interesse da preservare/valorizzare
○ coerenza con la Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale dei PUG

Criteri per la valutazione
delle proposte



ed in particolare
- allineamento alle priorità strategiche identificate nel Bando
- fattibilità tecnica del progetto
- piano economico-finanziario e tempistiche di realizzazione
- eventuale rilievo sovracomunale (preferenza per proposte presentate da Unioni)
- presenza di co-finanziamenti
- eventuale coinvolgimento di soggetti privati

Criteri per la valutazione
delle proposte



Interventi dei programmi sulle reti 
ecologiche della fruizione e del turismo

Il potenziamento delle dotazioni ambientali e il consolidamento delle connessioni ecologiche
deve avvenire attraverso interventi che comportino:
● l’incremento delle aree boscate e delle fasce arboree e arbustive; - la riqualificazione

ambientale delle aree degradate, la deframmentazione con ripristino di varchi funzionali alle
connessioni ecologiche e la rimozione degli elementi detrattori;

● l’applicazione di misure di mitigazione degli interventi urbanistici e infrastrutturali;
● la realizzazione di fasce arboree/arbustive, anche in funzione di protezione delle aree agricole

dagli inquinanti, nelle fasce di ambientazione delle infrastrutture viarie;
● la realizzazione di alberature lungo i percorsi ciclabili e i tratti della viabilità extraurbana e di

filari e siepi in area agricola al fine di articolare un reticolo arboreo che, ovunque sia possibile,
ripercorra i segni storici.



La realizzazione degli itinerari di valorizzazione turistica deve avvenire attraverso interventi volti:
● all’uso di soluzioni basate sulla natura e il riuso del patrimonio storico minore a servizio della

fruizione collettiva;
● all’effettuazione di interventi preordinati al potenziamento dei servizi ecosistemici;
● all’attivazione e/o il consolidamento di imprese innovative e a basso impatto ambientale per

contrastare le fragilità economiche nei territori dell’Appennino e della bassa Pianura;
● alla sistemazione degli elementi di interesse storico, con priorità per quelli destinati alla fruizione

collettiva.
● al completamento della rete infrastrutturale per la mobilità sostenibile, prioritariamente attraverso

percorsi escursionistici e itinerari cicloturistici, che deve contemplare sistemazioni paesaggistiche
coerenti con il contesto e la qualificazione degli spazi pubblici lungo gli itinerari, tenendo conto della
rete dei percorsi escursionistici, al fine di consolidarne il regime ed assicurarne la regolare
manutenzione. Nelle aree di pianura deve essere favorito l’inserimento di filari alberati continui che
abbiano una funzione microclimatica e di ripristino di biodiversità diffusa, secondo una tipologia di
assetto vegetazionale storicamente presente nella pianura.

Interventi dei programmi sulle reti 
ecologiche della fruizione e del turismo



Esperienze e azioni concrete di 
rigenerazione



42



Le 3 proposte 1 strategia unitaria 
metropolitana



La proposta dell’Unione Reno Galliera





COnvergenze

MEtropolitane

BOLOGNA
Progetti per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie della 

Città metropolitana di Bologna

Bando per la riqualificazione e la sicurezza delle periferie 
(DPCM 25/5/2016)


